Manovra finanziaria 2008: novità positive per i trasporti ma manca una svolta sulle  infrastrutture utili al Paese
a cura di Anna Donati, responsabile Mobilità e Infrastrutture dei Verdi e

presidente della Commissione Lavori pubblici del Senato
La manovra finanziaria per l'anno 2008 (costituita da legge Finanziaria 2008 e Decreto collegato n. 159/07) proposta dal Governo Prodi, modificata e votata dal Parlamento, affronta in numerosi articoli le questioni riguardanti trasporti ed infrastrutture. Questo è il segno concreto di una più determinata attenzione ad un sistema oggi fortemente inefficiente ed inquinante, con la proposta di alcune misure positive in particolare per le città ed il Trasporto Pubblico Locale. Da sottolineare anche l'importanza per  migliorare  la mobilità nell'area dello Stretto (in alternativa al Ponte) e per lo sviluppo del trasporto via mare e dell'intermodalità. Purtroppo invece si registra ancora una evidente continuità con le scelte sbagliate del passato per le infrastrutture che servono al nostro paese, senza il coraggio di indicare soluzioni innovative per il futuro.
Partiamo dalle città.  La prima positiva innovazione si è avuta in relazione al trasporto pubblico locale: se nel testo originario della manovra il settore risultava privo di un sostegno stabile e duraturo essendo  il fondo  stanziato limitato al solo 2008,  nel testo diventato legge il Governo ha proposto con un proprio emendamento, risorse aggiuntive e strutturali per le città, previsti anche per gli anni successivi e, quindi, tali da contribuire ad uno sviluppo autonomo ed indipendente della mobilità sostenibile.
E' stata la forte mobilitazione delle città, delle Regioni , delle aziende di Trasporto Pubblico Locale, degli ambientalisti e dei Verdi, se abbiamo ottenuto risorse strutturali, derivanti  da una compartecipazione delle Regioni al gettito dell'accisa sul gasolio per autotrazione, compartecipazione che si aggiunge a quella già prevista per la benzina,  che consentiranno di sviluppare il servizio per il trasporto Pubblico Locale, in modo significativo e duraturo. Le risorse anmontano complessivamente a 1.748 milioni di euro per gli anni 2008-2010 che verrà finanziato con il meccanismo della compartecipazione e sostituirà le risorse annuali già previste  dalle norme vigenti e che dal 2011 integrerà ulteriormente queste risorse da parte delle Regioni.
Positivo anche il Fondo per la promozione ed il sostegno allo sviluppo del Trasporto Pubblico locale con circa 350 milioni di euro nel triennio.

A queste risorse vanno aggiunti  800 milioni di euro per la prosecuzione degli interventi sulle reti metropolitane di Milano, Roma e Napoli.  

Per la prima volta la legge Finanziaria contiene la defiscalizzazione degli abbonamenti nel trasporto locale, regionale ed interregionale, come forma di sostegno a chi utilizza i mezzi collettivi: un ottimo risultato che risponde ad una richiesta decennale delle Amministrazioni locali, delle imprese di trasporto e degli ambientalisti.

Altra parziale innovazione si è avuta, poi, nell’ambito della mobilità ciclabile, per l’avvio di un programma di valorizzazione e di recupero delle ferrovie dismesse con il finanziamento, per 2 milioni di euro, di studi di fattibilità per la trasformazione delle linee ferroviarie dismesse in itinerari cicloturistici e percorsi verdi.
Qualche miglioramento è stato ottenuto per le ferrovie:  da un lato si destinano maggiori risorse (104 milioni di euro) al contratto di servizio per la media e lunga percorrenza, ma dall’altro lato, restano irrisolte due questioni: la mancanza di risorse adeguate  per i contratti di servizio del trasporto regionale e metropolitano e l’assenza di risorse per l’acquisto dei “mille treni per i pendolari”.

Il capitolo investimenti vede uno sforzo straordinario per le infrastrutture, con la destinazione di 

1,7 miliardi per Anas, di 4,4 miliardi di euro per gli investimenti ferroviari di FS (ma in buona parte già indicati dalla Legge Finanziaria 2007) e 4,2 miliardi per la legge obiettivo (ripartiti in rate per quindici anni).
In questo ambito, va anche citato e stigmatizzato l’inserimento effettuato dalla Camera dei Deputati, dell’autostrada Nogara – Mare tra le opere della Legge Obiettivo, senza che questa opera molto discussa fosse inserita nel Piano generale dei trasporti e della logistica (PGTL) e tra le pur numerose infrastrutture prioritarie del DPEF.   
Per i Verdi i problemi  restano sia nella qualità della spesa per gli investimenti, sia nel mancato superamento della legge obiettivo. Infatti, ad oggi il Governo non ha ancora presentato un disegno di legge di riforma, come scritto nel programma dell'Unione e come sollecitato più volte dal Parlamento.
Le risorse sono ancora in misura troppo rilevante destinate per strade ed autostrade, mentre  gli investimenti sulle reti urbane tranviarie e metropolitane non sono ancora prese in adeguata considerazione rispetto al deficit delle nostre città.
Per i Verdi è proprio questo il nodo maggiormente critico della manovra e dell'azione del Ministro delle Infrastrutture: il mancato superamento della legge obiettivo, le scarse risorse per gli investimenti per le città ed una spesa rilevante per strade ed autostrade.

Su questo specifico punto ricordiamo anche la proposta contenuta nella manovra del Governo all'articolo 37 per il "federalismo infrastrutturale" per la costituzione di società Anas/Regioni: i Verdi propongono (con un apposito emendamento) un sistema di regole trasparenti per gestire queste società, all'interno di una strategia condivisa di politica dei trasporti e di scelta motivata della lista delle opere utili.
La manovra prevede anche la determinazione di un canone di utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria i cui proventi possono essere destinati per quota parte, agli investimenti sulla rete ferroviaria ed all'alta velocità ferroviaria.  
Questa previsione non appare coerente con la strategia già definita del canone d'uso dell'infrastruttura ferroviaria, che deve essere destinato alla manutenzione ed esercizio della rete, con un costo marginale utile anche ad incoraggiare lo sviluppo dei servizi di trasporto ferroviario. 
Ritengo che far gravare sul canone, anche solo per una quota parte, gli investimenti per la rete sia improprio ed anche inopportuno.
Nella manovra sono contenute risorse significative per la sicurezza stradale con 204 milioni di euro per il periodo 2008-2013, decisamente maggiori rispetto alla finanziaria precedente, ma ancora troppo poche per attuare il Piano nazionale per la sicurezza stradale.
Un'altra novità del provvedimento è costituita dai 149 milioni di euro destinati la mobilità passeggeri e merci nell'area dello Stretto di Messina, per migliorare i servizi di traghettamento, per aumentare la sicurezza, per potenziare il trasporto ferroviario per i pendolari e le merci, anche in relazione al prossimo avvio dei cantieri sulla Salerno-Reggio  Calabria nel tratto a ridosso dell'area dello Stretto. Si tratta di un impegno importante e coerente con la decisione dell'Unione di sospendere il progetto di Ponte sullo Stretto e migliorare la mobilità dei cittadini e delle merci nel trasporto marittimo e ferroviario.
Anche per i porti, ed il settore marittimo, la manovra conferma la volontà del Governo di sostenerne lo sviluppo e gli investimenti, anche attraverso una quota che le Regioni potranno trattenere dell'incremento delle riscossioni dell'imposta sul valore aggiunto e delle accise derivate dalle operazioni nei porti. Occorre, comunque, sottolineare che la spinta innovativa sull'autonomia finanziaria del settore portuale, prevista dalla legge Finanziaria 2007, non ha ancora trovato attuazione.

Misure di sostegno sono previste anche per l'industria cantieristica e le imprese armatoriali, nonché un incremento per il Fondo per le esigenze del Corpo delle Capitanerie di Porto, al fine di aumentare complessivamente la sicurezza della navigazione.
Una ultima considerazione su intermodalità ed autotrasporto. Per il sostegno allo sviluppo del trasporto merci ferroviario, per la conferma per l'"ecobonus" a sostegno delle Autostrade del Mare, la manovra 2008 destina complessivamente circa 366 milioni di euro. Si tratta di un risultato importante a sostegno del riequilibrio modale, che era completamente assente nella finanziaria precedente.

Ma va anche sottolineato che all'autotrasporto delle merci continuano ad essere destinate, anche quest'anno dalla legge Finanziaria 2008, ingenti risorse pari complessivamente a circa 270 milioni di euro, a cui devono essere aggiunte quelle già presenti nel Bilancio del Ministero dei Trasporti. Risorse che sono aumentate dopo il blocco irresponsabile  dei Tir a ridosso di Natale con altri 70 milioni di euro in tre anni e senza dimenticare che la stessa manovra rende utilizzabili ben circa 452 milioni di risorse residue per l'autotrasporto, provenienti da precedenti autorizzazioni di spesa.

In realtà, questo settore, anziché di incentivi a pioggia avrebbe bisogno di un quadro definito di regole, con riflessi anche rispetto alla responsabilità delle imprese, nell’ambito di un quadro coerente di politica dei trasporti sostenibile e di riequilibrio modale.

C'è quindi un rischio concreto di una spesa pubblica binaria e schizofrenica che, da un lato tenta di sostenere il riequilibrio modale, ma dall'altro non rinuncia a robusti investimenti a pioggia che incentivano l'autotrasporto a restare sulla strada. 

Una spesa incoerente, che non produrrà i risultati attesi e che i Verdi chiedono al Governo, ed in particolare al Ministro dei Trasporti, di superare con una proposta innovativa ed efficace.
In conclusione con questa manovra il Governo Prodi conferma il proprio impegno nei trasporti e per le infrastrutture, ma senza quella svolta necessaria di innovazione e strategia sostenibile che il settore richiede e che i Verdi pongono da tempo all'attenzione della coalizione dell'Unione.

Un impegno deciso ed ancora  più forte per le città ed i pendolari ed una selezione credibile per le infrastrutture che servono realmente al nostro Paese. 
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